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-PREMESSA

Si ritiene metodologicamente opportuno premettere alla presentazione analitica del progetto uno schema che ne evidenzi le linee - guida nel duplice aspetto gestionale - didattico.

A) L’ipotesi gestionale del progetto si definisce nei seguenti elementi:

a.1. articolazione del tempo- scuola fondata su una diversa suddivisione degli spazi orari in cui è questo ripartito.

a.2. pieno utilizzo dell’orario di cattedra cui è tenuto ogni docente titolare, articolazione delle lezioni frontali, nelle attività opzionali di laboratorio, negli interventi individualizzati programmati con finalità di recupero e/o potenziamento, nelle disposizioni per la sostituzione dei docenti assenti, nel coordinamento didattico finalizzato alla predisposizione dei percorsi e della strumentazione metodologico - didattica come necessario supporto e monitoraggio della sperimentazione.

B) L’impianto pedagogico - didattico che risulta concretamente praticabile, alla luce del precedente punto A evidenzia i seguenti tratti essenziali:

b.1. Individuazione dei campi disciplinari, che, definiti nell’arco del triennio, siano prioritariamente destinati al rafforzamento, potenziamento, consolidamento delle abilità e competenze indispensabili al conseguimento dei saperi, alla progressiva padronanza delle operazioni mentali sottese, in una prospettiva meta - cognitiva.

b.2. Predisposizione di un’offerta formativa che sia al contempo aderente alle finalità istituzionali della scuola secondaria di I grado e rispondente ai bisogni diversificati espressi dai soggetti in un contesto socio - culturale complesso e in rapida evoluzione.

b.3. Messa a prova di un modello di organizzazione didattica volto a garantire il conseguimento di standard formativi riferiti al sistema nazionale dell’istruzione e tradotti operativamente in competenze socialmente spendibili

b.4. Flessibilità assicurata da un ampio spettro delle attività rigorosamente individuate ed organicamente inserite nel Piano dell’Offerta Formativa per rispondere ai bisogni del soggetto ed alla domanda d’istruzione espressa dalle famiglie.

b.5. Particolare attenzione alle questioni poste dalla continuità educativa, che attraverso il progetto si intende concretamente perseguire, in ordine alla costruzione dei curricula e agli obiettivi di orientamento che risultano sottesi ai percorsi didattici. Assume rilievo all’interno di questa prospettiva, l’insieme degli interventi previsti per la prevenzione della dispersione scolastica.         

Le istanze di formazione emergenti da una società caratterizzata dalla complessità e dalla rapida evoluzione pongono al sistema dell’istruzione nel suo complesso e segnatamente alla scuola secondaria di 1grado una sfida cruciale che si può condensare in un quesito di fondo: in che modo e a quali condizioni è possibile garantire esiti formativi equivalenti e cioè non astrattamente omologati ma concretamente commisurati alle potenzialità, ai bisogni, alle aspettative di ciascuno.

Per coloro che vivono ogni giorno la pratica educativa, la questione si traduce in precise problematiche. In particolare noi che operiamo in una scuola inserita in un ambiente metropolitano, in una realtà periferica connotata de caratteri di rischio e di disagio giovanile, abbiamo maturato, dopo una lunga esperienza sul campo, la persuasione che l’attuale modello organizzativo - didattico non sia del tutto idoneo ad assicurare gli esiti formativi così come posti dal quesito iniziale.

Infatti sia il tempo normale che il tempo prolungato evidenziano limiti nella rigida articolazione interna, e nella separatezza delle due “scuole” che convivono nello stesso istituto.
Anamnesi: la situazione socioambientale 

La Scuola Media Statale “F.lli Cervi”, situata nel quartiere Casetta Mattei (sede centrale), Nuovo Corviale (succursale) e la sede distaccata “Città dei Ragazzi”, ha una popolazione scolastica eterogenea e composita, con un considerevole numero di situazioni complesse e difficili che rispecchiano le contraddizioni e le problematicità presenti nel territorio. Il quartiere Corviale-Casetta Mattei, è ubicato nella periferia sud ovest di Roma, nel territorio della XV Circoscrizione, ha subito negli ultimi venti anni profonde trasformazioni urbanistiche, demografiche, sociali, culturali, straordinarie e sotto alcuni aspetti traumatiche per la costruzione di due grandi edifici degli IACP (il "Serpentone"), e quindi l’arrivo di 7/8000 nuovi abitanti provenienti da abitazioni precarie di quartieri e borgate diverse.. La popolazione scolastica e minorile del quartiere è mista: ragazzi con infanzie serene, motivati all’apprendimento, portatori d'esperienze positive insieme a molti preadolescenti e adolescenti deprivati affettivamente, culturalmente ed economicamente, portatori di grandi sofferenze psicologiche che possono portarli alla devianza. Il numero di questi ultimi è andato crescendo nel tempo, sia per le difficoltà oggettive esterne, sia perché è aumentato il numero delle famiglie disagiate presenti al Residence “Roma” di Via Bravetta. Si precisa che tale nucleo abitativo, sito in Via Bravetta 397, ospita quattrocentoquaranta famiglie in situazioni alloggiative legate al disagio. Coloro che usufruiscono di tale assistenza, organizzate dai servizi sociali del Comune di Roma. vivono per lo più in una situazione di disagio e a “rischio”

All’interno dei locali della sede centrale e succursale vi sono ragazzi, che frequentano il primo e il secondo anno, e una classe terza della sezione distaccata “Città dei Ragazzi”, formata d'adolescenti dello “Istituto Opera Nazionale Città dei Ragazzi”. L’utenza è costituita da elementi provenienti da contesti  sociofamiliari in gravi difficoltà per il mantenimento e l’istruzione dei minori, da una forte presenza d'extracomunitari la quale, per lo più, presentano gravi problematiche (spesso non sono scolarizzati, hanno difficoltà di comunicazione oltre a gravi carenze socio-affettive), da ragazzi affidati al servizio sociale o sotto la tutela del sindaco, per problemi familiari e da questi assegnati all’istituto.

La scuola si presenta molto eterogenea dal punto di vista dei bisogni e delle richieste da parte  dell’utenza:

1. BISOGNI FORMATIVI DEGLI ALUNNI

a. potenziare e integrare l’offerta formativa (circa per i 2/3 degli alunni)

a.1. - rafforzare la comunicazione verbale e non , con particolare riferimento alla telematica

- potenziare la cultura scientifica, intesa anche come metodo procedurale

b.   sostenere e recuperare, con interventi mirati al successo formativo, gli alunni che presentano 
      ritardi e situazioni di disagi socio - culturali (circa per 1/3 dei discenti)

b.1. -  sostegno psicologico e rapporto con le famiglie

- recupero delle abilità di base, soprattutto legate alla comprensione verbale

- attivare la capacità di procedere secondo un iter metodologicamente corretto, mediante 

         laboratori orientanti ed integrati con il territorio

       - orientamento per proseguire nel mondo della formazione e del lavoro.

2. COME RISPONDERE AI BISOGNI

a. utilizzare in modo più proficuo le risorse umane all’interno della scuola :

a.1. mediante la modularità dell’orario (unità 100 minuti e 50 minuti); si recuperano ore da parte 

       degli insegnanti (180 minuti alla settimana) da dedicare ad attività e/o discipline integrative,

e interventi individualizzati nelle classi

a.2. si può ridistribuire in modo più efficace il monte ore delle discipline rafforzando nelle classi 

prime i linguaggi non verbali , per arrivare man mano alle terze, al rafforzamento delle disci-

       pline che richiedono un ragionamento più astratto e siano orientanti verso le scelte di scuole

       future. 

      Ore aggiuntive docenti pagate dal fondo di istituto

b. convenzioni o contratti con risorse esterne alla scuola sia istituzionali che private

c. – progetti speciali extracurriculari (lingua 2000), Telecomunicando

- attività extracurriculari con esperti esterni pagati con i contributi dell’autonomia scolastica 

        (es. corsi di teatro, informatica e telematica, di danza)

· progetto con il Comune: “dal Laboratorio al Lavoro”. Articolazione del progetto:

1. anamnesi della situazione ambientale

2. livelli di intervento:

· psicologico (Dott:ssa Loreti )

· psicologico (consultorio familiare di Corviale)

3.   preparazione materiale didattico per la comprensione linguistica , progettato e 

            realizzato dalla scuola

3. dal Laboratorio al Lavoro:

· laboratori ideati, progettati e realizzati dalla scuola

· convenzioni con la ditta Paolelli e con la Cooperativa sociale “La Foglia”  a carico del Comune di Roma.

3. BISOGNI EDUCATIVI DEGLI ALUNNI

Sulla base dell’esperienza pregressa la scuola, partendo dal rilevamento degli interessi del territorio, ha definito i bisogni educativi dei nostri alunni, per costruire su di loro “Progetti” che dessero una risposta formativa valida. Ecco allora i bisogni individuati:

· Di un tempo personale di maturazione;

· Di sicurezza psicologica;

· Di riconoscimento del sé da parte degli altri; 

· Di scoperta autonoma del sé;

· D’equilibrati spazi relazionali 

· Di spazi comunitari per l’organica integrazione sociale; 

· D’ambienti culturali idonei all’istruzione e all’educazione in funzione dello sviluppo della personalità;

· Di un ambiente coerente nei mezzi e nei fini fra istruzione intenzionale e realtà sociale, nella prospettiva della cooperazione e della solidarietà umana, culturale ed etica

Poste queste premesse, appare evidente che il compito della nostra scuola è di mettere in atto delle situazioni formative in cui l’alunno è soggetto attivo, sperimenta le proprie abilità, si confronta con gli altri nell’operatività.

4. COMPETENZE

   L’autonomia scolastica può rappresentare per la nostra scuola una notevole opportunità di crescita professionale, che apre la possibilità di migliorare ulteriormente l’efficienza del nostro istituto e la “qualità della vita” che si svolge al suo interno. Ma è anche una responsabilità complessa che richiede non poche competenze e abilità, alcune delle quali incompatibili con quelle richieste con il precedente regime centralizzato. Queste nuove competenze devono riguardare i seguenti insegnamenti: 

· Antropologiche –Filosofiche

· Comunicazionali

· Cliniche

· Docimologiche 

· Informatiche

· Legislative

· Learning Organization

· Metodologiche e legate ai processi formativi

· Multimediali e Telematici

· Orientative

· Pedagogiche

· Psicologiche

· Sociali

· Statistiche

 5. FORMAZIONE

   Per acquisire le molteplici competenze richieste dalla nuova scuola, stiamo pensando di   predisporre uno strumento formale che è il piano annuale d’aggiornamento e formazione. Per l’anno in corso stiamo valutando le diverse proposte, in particolare vorremmo svolgere un corso di aggiornamento sull’Apprendimento Organizzativo, con la consulenza d’esperti universitari.
6.  L’IPOTESI DI LAVORO

Si ritiene che l’attuazione di un tempo scuola antimeridiano unico e flessibile possa rispondere in modo congruente, verificabile, ai nuclei problematici evidenziati

  Unico: giacché (anche se solo nella fascia antimeridiano), elimina la separatezza tra modelli organizzativi, pratiche didattiche….

Flessibile: in quanto, prevedendo una diversa scansione oraria del monte ore annuale disciplinare, e il ricorso a moduli anziché unità orarie, consente di progettare ed organizzare l’attività didattica al fine di soddisfare una domanda di formazione che investe sia gli standard dei saperi sia le competenze.

Il modello scuola si articola in:

Per gli alunni 

a- Un tempo scuola antimeridiano uguale per tutte le classi che suddivide le ore complessive d’insegnamento (30 ore settimanali). In moduli di 100 e 50 minuti. Le 30 unità modulari espletano l’obbligo curricolare  nel rispetto delle disposizioni.

      Il tempo, per così dire eccedente a completamento dell’orario settimanale, viene destinato secon

      do un criterio di percorso triennale, come da schema ( vedi allegato n.1) che forma il pacchetto formativo della scuola “Fratelli Cervi”.

a.1  potenziare, campi disciplinari attinenti alle abilità cognitive da sviluppare secondo un         progressione che fa riferimento alle teorie cognitiviste maggiormente accreditate; 

a.2. rafforzare le conoscenze e l’uso delle abilità di comunicazione con particolare riferimento alle 

       nuove tecnologie informatiche e della cultura scientifica sia come contenuti che come metodo  

       di organizzazione del pensiero;

a.3. campi disciplinari idonei a perseguire, nei contenuti e nelle metodologie, un’effettiva continuità 

      educativa nell’ottica dell’orientamento che, come è noto, costituisce una delle finalità della 

      Scuola Media (l. 1859/62);

a.4. campi disciplinari utili a realizzare percorsi di intersezione tra discipline, ad individuare aspetti 

      transdisciplinari, nell’ottica dell’unità del sapere (D.M. 9 febbraio1979).

b.  Un tempo scuola post pomeridiano che si articola in attività ( obbligatorie per il Tempo Prolungato, opzionali per le altre classi) durate modulari. Queste ultime, offerte a tutti gli alunni della scuola, si pongono come punto d’incontro tra la progettazione d’istituto, le domande espresse dalle famiglie e dai soggetti in formazione e dalle istituzioni e realtà presenti nel territorio. Definiamo le attività opzionali nel loro insieme come il pacchetto formativo di valore aggiuntivo.

Questa modalità organizzativa permette da un lato alle professionalità operanti nella scuola di dispiegare le capacità progettuali, dall’altro consente agli alunni e alle famiglie di calibrare la propria adesione secondo esigenze e aspettative diversificate.

I due distinti ma correlati pacchetti formativi trovano unità e coerenza all’interno del P.O.F. che concorrono ad attuare con pari dignità di obiettivi, procedure e metodi.

I criteri cui sono predisposte le attività risultano in sintesi i seguenti:

b.1. gruppi di lavoro a classi aperte che si organizzano secondo la metodologia del Compito Reale individuando le fasi processuali specifiche del compito, dall’ipotesi progettuale ai percorsi, al prodotto;

b.2. i docenti all’interno del gruppo esplicano la funzione di consulenti, coordinatori, tutors, in ogni fase del lavoro. Il loro impegno orario si quantifica nelle lezioni e nelle attività di coordinamento didattico nelle quali predispongono la strumentazione necessaria per realizzare il processo e il prodotto;
b.3. i gruppi procedono secondo il metodo del laboratorio che significa: utilizzo programmato delle risorse materiali, prevalenza dell’operatività intesa non come mera manualità ma come circuito sapere/saper fare;

b.4. le tipologie dei laboratori, in via indicativa, sono le seguenti: scientifico-artistico-musicale-psicomotorio-teatrale-informatico-linguaggi visivi - linguistico (L1,L2)

b.5. l’utilizzo dei linguaggi multimediali, in particolare dell’informatica, non si ipotizza come un laboratorio distinto (secondo una interpretazione che, a nostro avviso, si distanzia dalle finalità formative e non professionalizzanti della scuola secondaria di I grado), ma piuttosto come strumento trasversale rispetto ai diversi laboratori e come un “alfabeto di operazioni mentali” necessario per supportare i vari percorsi;

c. Lo sfondo integratore dell’intero progetto è definito in una duplice intenzionalità:

c.1. operare nel senso di una continuità educativa sostanziale, attenta cioè alla consistenza dei curricula, agli esiti prefigurati anche in termini di saperi formalizzati, allo sviluppo delle abilità di studio, su cui particolarmente insiste la scuola secondaria di II grado in coerenza con le proprie finalità istituzionali e con il compito che la società le attribuisce;

c.2. formulare una proposta complessiva d’Istituto che vada nella direzione della prevenzione dei fenomeni di dispersione scolastica modulando l’organizzazione didattica al fine d’orientare i soggetti alle scelte successive in modo realistico, sostenere la motivazione all’apprendimento attraverso la flessibilità e completezza dell’offerta formativa. 

Approfondendo le tematiche del disagio, riteniamo che la scuola, soprattutto quando opera come la nostra in aree “a rischio”, debba porsi in sintonia con i bisogni dei soggetti in stato di marginalità.

Per costoro un impianto didattico sia pure flessibile come quello proposto nel presente progetto, non è sufficiente a garantire quella equivalenza di risultati in precedenza auspicata e per questo che la scuola ha programmato con il Comune il seguente progetto “Dal Laboratorio al Lavoro”.

7. PROGETTO SPERIMENTALE FINALIZZATO ALL’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI PORTATORI DI HANDICAP (Legge n. 449/98 – Legge 104/92) – A.S. 1999/2000

Si allega al P.O.F., un progetto di sperimentazione di percorsi d’integrazione che intendono utilizzare la flessibilità organizzativa e didattica propria dell’autonomia come risorsa per la qualificazione anche del processo d’integrazione, avente il seguente titolo: progetto per un’efficace integrazione dei potatori di handicap nell’ambito dell’autonomia scolastica   

8. LA RETE SUL TERRITORIO 

La costituzione di una rete territoriale dà vita ad una serie d’opportunità a vantaggio dell’utenza che concorrono a migliorare l’Offerta Formativa e contribuiscono alla prevenzione della dispersione scolastica. La nostra scuola attraverso la cultura dei laboratori, ha creato una serie di collaborazioni che vanno dalla partecipazione a progetti con le scuole elementari, ad uno stretto rapporto con le ASL, il Comune, al coinvolgimento con le Agenzie sociali e di sostegno che operano sul territorio:  

	          SEDI SCOLASTICHE
	                              RETE

	    SEDE E SUCCURSALE
	· SCUOLA ELEMENTARE DI VIA MAZZACURATI E “PLACIDO MARTINI”

(PROGETTO CONTINUITA’) 

	    IDEM
	· LICEO CLASSICO “E. MONTALE”

(PROGETTO CONTINUITA’)

	    IDEM
	· ASL – PROGRAMMA D’INTERVENTO 

SULL’AUTOEFFICACIA DEL SE’ 

	    IDEM
	· ASL – PROPOSTA DI UN PROGETTO

D’ EDUCAZIONE ALLA SESSUALITA’

PER TUTTTE LE CLASSI TERZE

	    IDEM
	· PROGETTO DI COMPARTECIPAZIO-

NE CON IL COMUNE DI ROMA: “DAL 

LABORATORIO AL LAVORO”

	    IDEM
	· UNITA’ DI STRADA

	    IDEM
	· ASS. CEIS-CORVIALE - PROGETTI 

	    IDEM
	· PROGETTO DI EDUCAZIONE INTERCULTURALE, IN RETE CON

LA SCUOLA ELEMENTARE DI VIA MAZZACURATI 

	    IDEM
	· INIZIATIVE DEL COMUNE DI ROMA:

· CITTÀ’ COME SCUOLA

· LAZIO SCUOLA

· CAMPI SCUOLA PER LE 3^ medie

	    Idem
	· Scambi scolastici internazionali organiz-

zati dall’Asso. Intercultura (vedi program. 


9. PROCESSI DECISIONALI

  ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ FUNZIONALI ALL’INSEGNAMENTO

   Incarichi

Vengono individuate le seguenti Funzioni Obiettivo:

1. Vicario: docente designato, prof.ssa Francesca Accalai  
Oltre ai compiti stabiliti dalle norme vigenti si occuperà di:

a) RAPPORTI CON LE FAMIGLIE, in funzione dei bisogni sociali, psico-affettivi e relazionali 

           degli alunni.

· Coordinare i rapporti tra famiglia, scuola ed Enti preposti: ASL, servizio materno infantile, 

equipe socio - psico - pedagogica, Servizio sociale del Comune, N.A.E. (Nucleo Assistenza

Educativa dei vigili contro la dispersione scolastica).

· Segnalare le assenze frequenti o non giustificate, per prevenire la dispersione.

     b) RAPPORTI DI RETE

          Coordinare le proposte e tutte le iniziative provenienti dal Distretto e dalle altre scuole del 

          Territorio.

2. Sostegno al lavoro docente: prof. designato Salvatore Antonio Pina
a)RACCOLTA E DIFFUSIONE DEL MATERIALE METODOLOGICO – DIDATTICO, 

   prodotto dai singoli docenti (prove d’ingresso, test di verifica, griglie di valutazione, …) con 

   particolare riguardo al materiale da utilizzare con gli alunni in difficoltà (portatori di handicap, 

   disadattati, extracomunitari, ecc…)

· organizzazione delle visite didattiche e delle iniziative culturali esterne ed interne alla 

scuola.

      b)BISOGNI FORMATIVI DEI DOCENTI

          Individuazione delle esigenze di aggiornamento dei docenti; raccolta e diffusione di proposte 

          E  informazioni utili a soddisfare tali esigenze (circolari ministeriali, normative, leggi, 

           decreti, …) non solo per la formazione metodologica – didattica, ma anche per la progres-

          sione della carriera professionale.

3. Sostegno agli alunni: docente designato Giovanna Salerno

a) CONTINUITA’ EDUCATIVA IN ENTRATA E IN USCITA

Contatti con le scuole elementari e superiori, - avviare progetti in collaborazione con alcune classi delle scuole elementari e il biennio delle superiori presenti nel territorio (laboratori di ceramica, teatro, informatica per le elementari; stage ed eventuale realizzazione di attività comuni tra la terza media ed il biennio superiore).

b) COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’ DI POTENZIAMENTO – RECUPERO E 

SOSTEGNO, all’interno delle discipline nelle ore curriculari.

c) ORGANIZZAZIONE DELLE VARIE ATTIVITA’ EXTRA CURRICULARI, sulla base di

proposte interne ed esterne alla scuola  (teatro, ceramica, pittura, seconda lingua, attività musicali, sportive, cineforum, giornalismo).

Impegni dei docenti nell’ambito del P.O.F.

	                 Commissioni                     
	                          Docenti

	Piano offerta formativa
	Pignatelli, De Toma, Capaccetti, Marsigliano, Accalai, Montalto, Pina.

	Progetto Scuole in zone a rischio
	Bonajuto, Coderoni, Coco, Fabiano, Fina, Pina

	Sperimentazione del Comune
	Accalai, Di Guardia, Pescetti, Pierangeli, Urbinelli

	Continuità educativa
	Accalai, Di Gasbarro, Inverni

	Definizione aree funzioni obiettivo
	Bianchi, Ciccarelli, Inverni, Marsigliano, Pantanella, Pioli, Senzameno, Serra

	Orario
	Accalai, Agostini, Di Guardia, Urbinelli

	Formazioni classi
	Capaccetti. Inverni, Montalto, Pignatelli, Urbinelli

	Elezioni OO.CC.
	Pescetti, Pina

	Graduatorie interne
	Abita, Fina, Pantanella

	Coordinamento alunni p.d.h.
	Coco, Pina

	Visite culturali
	Marsigliano

	Teatro
	Bonajuto. Capaccetti, Pioli


     REFERENTI

	Educazione alla Salute
	Abita, Di Guardia, Pantanella

	Orientamento
	Di Gasbarro

	Rete di scuole
	Accalai, De Toma

	Sicurezza sul posto di lavoro
	Salerno

	Aggiornamento
	Pignatelli

	Intercultura
	Bonajuto

	Libri di testo
	Bonajuto, Di Guardia


Il P.O.F. comprende la scheda illustrativa delle tre aree relative alla funzione obiettivo conferita ai docenti. Il prospetto delle commissioni di lavoro, già approvato dal Collegio dei Docenti, da compensare con il Fondo dell’istituzione scolastica. Per la quantificazione delle ore, si conferma per l’A.S. 1999/2000 l’ipotesi sperimentale adottata negli anni precedenti per un ammontare circa di £ 16.000.000 (sedicimilioni). 

Le attività da retribuire compatibilmente con le risorse disponibili prevedono compensi anche in misura forfetaria ( art. 30 C.C.N.I del 03.08.99). Le eccedenze orarie per ore aggiuntive di insegnamento attingono dal Fondo dell’istituzione scolastica.

Alla luce dell’art.27 del C.C.N.I. del 03.08.99 si richiede il finanziamento specifico dei compensi da corrispondere al personale docente a fronte della flessibilità didattica che vede coinvolti 47 professori.

	IPOTESI ORARIO ATTIVITA’

	Classi Prime  1^A – B – D - E

	attività
	minuti/insegna.
	note
	Si privilegiano i laboratori con atti​vità moto​rie,espressive, manipolative per la comunicazio​ne non verbale 

	Laboratorio Artistica
	100’ ed. artistica
	a classi aperte
	

	Laboratorio Musicale
	100’ ed. musicale
	a classi aperte
	

	Attività Motorie 1
	100’ ed. fisica
	a classi aperte
	

	Attività Motorie 2
	100’ lettere
	es. espressione corporee, teatro,drammatizzazione
	

	Lettere
	100’ lettere
	Lab. a classi aperte
	Saranno proget​tati gruppi omo​ge​nei per il re-cu​pero e il potenziamento nelle singole di​scipline

	Lettere
	100’ lettere
	Lab. a classi aperte
	

	Lettere
	50’ lettere

50’ lettere                      
	Recupero e potenziamento

Recupero e potenziamento
	

	Matematica
	50’ matematica

50’ matematica
	Recupero e potenziamento

Recupero e potenziamento
	

	Classi Seconde 2^A – B – D - E

	attività
	minuti/insegna.
	note
	

	
	50’ lettere

50’ ed.artistica
	Recupero e potenziamento

Recupero e potenziamento
	Un anno inter- medio

	
	50’ matematica

50’ ed.musicale
	Recupero e potenziamento

Recupero e potenziamento
	

	ed.tecnica
	100’ ed.tecnica
	Lab. a classi aperte
	

	matematica
	100’ matematica
	Lab. a classi aperte                                                                
	

	matematica
	100’ matematica
	Lab. a classi aperte
	

	lettere
	100’ lettere
	Lab. a classi aperte
	

	lettere
	100’ lettere
	Lab. a classi aperte
	

	lettere
	100’ lettere
	Lab. a classi aperte
	

	Classi Terze           3^A – B - D

	attività
	minuti/insegna.
	note
	

	lettere
	100’ lettere
	es: latino,giornalismo,testo creativo
	Per rafforzare il curriculum an​che in previsio​ne delle scelte future

	matematica
	100’ matematica
	Lab. a classi aperte
	

	lingua
	100’ inglese
	Lab. a classi aperte
	

	lettere
	100’ lettere
	Lab. a classi aperte
	

	matematica
	100’ matematica
	Lab. a classi aperte
	

	lingua
	100’ inglese
	Lab. a classi aperte
	













Allegato n. 1
SCUOLA MEDIA STATALE

“FRATELLI CERVI”

ROMA

PIANO DELLE ATTIVITA’ E/O LABORATORI SVOLTI NELL’ANNO SCOLASTICO 1999/2000

	Giorni
	Ore
	Classi
	Attività e/o laboratori 
	Attività extracurricolari

	martedì
	4

5

6
	1^A
	Teatro

Laboratorio linguistico/orienteering/teatro

Laboratorio motorio/ orienteering/teatro
	Francese

Spagnolo

Tedesco

Informatica

	martedì
	4

5

6
	2^A
	Teatro

Laboratorio linguistico/orienteering/teatro

Orienteering/teatro/archeologia / wwf
	

	martedì
	4

5

6
	3^A
	Cineforum /biblioteca/dossier sulla Cina su CD

Cineforum /biblioteca/dossier sulla Cina su CD

Cineforum /biblioteca/dossier sulla Cina su CD
	

	martedì
	4

5

6
	1^B
	Commedia musicale

Commedia musicale

Espressione corporea /informatica
	

	martedì
	4

5

6
	2^B
	Teatro

Teatro

Recupero e potenziamento scientifico
	

	martedì
	4

5

6
	3^B
	Laboratorio scientifico

Laboratorio scientifico

Laboratorio di latino
	

	martedì
	6

7
	1^C


	Conoscenza di Roma

Conoscenza di Roma
	

	martedì
	6

7
	2^C
	Laboratorio artistico

Laboratorio artistico
	

	
	
	
	
	

	
	
	3^C
	Teatro /  Pittura / Giornalismo


	

	
	6

7
	1^D

1^gruppo

2^gruppo
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	

	
	
	
	Botanica

Giardinaggio
	Lab.Goal

Ascolto linguistico
	Archeologia

Giardinaggio


	Ceramica

Labo.calchi 
	Tradi.popolari

Tradi.popolari
	

	martedì
	4

5

6
	2^D
	Progetto multimediale Goal

Progetto multimediale Goal

Laboratorio di tradizioni popolari con la 1^D
	

	martedì
	4

5

6
	3^D
	Ipertesto storico /geografico / lingua inglese

Ipertesto storico /geografico / lingua inglese

Potenziamento linguistico /lettura di quotidiani 
	

	
	3

6

7
	1^E

1^gruppo

2^gruppo
	Lunedì
	martedì
	mercoledì
	giovedì
	venerdì
	

	
	
	
	Labora.musica.

Giardinaggio
	Informatica

Labo.archeolo

Ascolto lingui..
	Attivi.sensoperce.

Giardinaggio
	Ceramica

Lab.calchi 
	Tradi.popolari

Tradi.popolari
	

	martedì
	4

5

6
	2^E
	Laboratorio motorio

Laboratorio motorio

Laboratorio d’arte
	

	martedì
	4

5

6
	3^Ac.r.
	Approfondimenti tematici

Approfondimenti tematici

Recupero e potenziamento
	


SCUOLA MEDIA STATALE

“FRATELLI CERVI”

ROMA

PIANO DELLE ATTIVITA’ E/O LABORATORI SVOLTI NELL’ANNO SCOLASTICO 1999/2000

	Giorni
	Ore
	Classi
	Attività e/o laboratori
	Attività extracurricolari

	Giovedì
	4

5

6
	1^A
	Laboratorio musicale

Laboratorio musicale

Laborato.mate.scienti. informatico / orienteering / teatro  
	Francese

Spagnolo

Tedesco

Informatica

	Giovedì
	4

5

6
	2^A
	Laboratorio scientifico

Laboratorio scientifico

Erboristeria
	

	Giovedì
	4

5

6
	3^A
	Laboratorio matematico scientifico

Laboratorio matematico scientifico

Ipertesto CD sulla Cina
	

	Giovedì
	4

5

6
	1^B
	Laboratorio d’arte

Danza / orienteering / teatro

Biblioteca / orienteering / teatro
	

	Giovedì
	4

5

6
	2^B
	Telecomunicando

Telecomunicando

Danza
	

	Giovedì
	4

5

6
	3^B
	Laboratorio di latino

Giornalismo con la 3^D

Giornalismo con la 3^D
	

	Giovedì
	5

6

7


	1^C
	Laboratorio linguistico

Laboratorio linguistico

Laboratorio scientifico / informatico
	

	Giovedì
	5

6

7
	2^C
	Laboratorio geografico

Laboratorio geografico

Laboratorio geografico
	

	
	
	3^C
	Teatro /  Pittura / Giornalismo
	

	Giovedì
	4

5

6
	2^D
	Danza

Teatro / Orienteering

Teatro / Orienteering
	

	Giovedì
	4

5

6
	3^D
	Laboratorio tecnico

Giornalismo con la 3^B

Giornalismo con la 3^B
	

	Giovedì
	4

5

6
	2^E
	Laboratorio musicale 

Laboratorio musicale

Ascolto linguistico
	

	Giovedì
	4

5

6
	3Ac.r.
	Recupero e potenziamento

Laboratorio storico interdisciplinare

Laboratorio storico interdisciplinare
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